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LA STRATEGIA DEL POR FESR 2014-2020 
Il 12 febbraio 2015 la Commissione Europea, con Decisione C(2015)929, ha approvato il Programma 

Operativo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR) 2014-2020 della Regione Umbria. 

Questo importante risultato vede l’Umbria tra le prime regioni ad avviare la programmazione 2014-2020, 

dopo un complesso negoziato con la Commissione europea che per la nostra Regione si era già concluso 

a dicembre 2014.  

Il contributo del Programma Operativo del Fondo europeo di sviluppo regionale alla Strategia 

dell’Unione europea per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva delinea, alla luce delle specificità 

territoriali, le direttrici nell’ambito delle quali si collocano le azioni che la Regione Umbria intende 

sostenere con il Programma Operativo. 

Il POR FESR 2014-2020 è partito con una dotazione finanziaria complessiva di 356.293.204 euro, di cui 

178.146.602 euro a carico del Fondo europeo di sviluppo regionale, 124.702.622 euro a carico dello Stato 

– ex legge 183/87 – e 53.443.980 euro a carico della Regione.  

In seguito agli eventi sismici che hanno interessato le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, a 

partire dal 24 agosto 2016, la Commissione Europea ha manifestato la propria disponibilità a destinare 

delle risorse aggiuntive alle Regioni colpite. Pertanto, la Giunta regionale dell’Umbria con DGR n. 357 

del 03/04/2017 ha deliberato di approvare le linee di indirizzo per la proposta di modifica del Programma 

Operativo Regionale FESR Umbria 2014-2020, che consiste nell’introduzione di un nuovo Asse, la  cui 

dotazione finanziaria complessiva è di 56 M€ (28M € UE + 28M € Stato) . 

LA STRUTTURA DEL POR FESR 
Il Programma Operativo FESR mette a disposizione una dotazione complessiva di 421.293.204,00 euro 

si declina operativamente in 8 Assi: 

 

1. Ricerca e innovazione 

2. Crescita digitale 

3. Competitività delle PMI 

4. Energia sostenibile 

5. Ambiente e cultura 

6. Sviluppo urbano sostenibile 

7. Assistenza tecnica 

8. Prevenzione sismica 

 

 

8 Assi prioritari  

27 Obiettivi 
specifici (OS) 

OS: Esplicitano le finalità 
degli interventi (risultati 
attesi) 

38 Azioni Azioni: Mezzi con cui 
raggiungere gli OS 

94 Indicatori di 
risultato e di 
realizzazione 

Indicatori: Strumenti per 
la misurazione degli 
avanzamenti delle policy 



GLI OBIETTIVI DEL POR FESR 
Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione (obiettivo tematico 1): la ricerca e 

l’innovazione, intese nella loro accezione più ampia, rappresentano una importante occasione per 

proiettare il sistema economico regionale in uno scenario globale, promuovendo occupazione qua lificata 

e la attivazione di iniziative knowledge intensive, in linea con quanto definito nell’ambito della Strategia 

regionale per la specializzazione intelligente. 

Migliorare l’accesso alle TIC (Information and Communication Technology),, nonché l’impiego e la 

qualità delle medesime (obiettivo tematico 2): la digitalizzazione dei processi e la promozione di un 

miglioramento nell’accesso alle TIC sono elementi imprescindibili per l’attuazione della strategia regionale 

per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva. Tale obiettivo tematico costituisce una linea di azione 

trasversale per tutti gli obiettivi tematici selezionati. 

Promuovere la competitività delle PMI (obiettivo tematico 3) la fragilità strutturale del sistema delle 

imprese umbre, il sisma e le difficoltà poste dalla crisi necessitano di adeguate misure di rilancio e 

promozione delle potenzialità del sistema produttivo regionale. 

Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori (obiettivo 

tematico 4): il rilievo attribuito alla green economy nel contesto regionale si coniuga con gli obiettivi di 

crescita sostenibile promossi dal Programma, in particolare ai fini della promozione della efficienza 

energetica, della utilizzazione di fonti energetiche rinnovabili e di sistemi di trasporto sostenibili ed 

intelligenti. 

Promuovere la prevenzione e la gestione dei rischi: con gli ultimi eventi, la prevenzione del rischio 

sismico negli edifici pubblici è una priorità per la regione (obiettivo tematico 5). 

Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse (obiettivo tematico 6): il 

sostegno alla realizzazione di interventi integrati di valorizzazione delle risorse ambientali e culturali e 

della relativa filiera perseguita dal POR FESR mira a favorire l’accesso alla fruizione degli asset regionali, 

promuovendo forme innovative di relazione pubblico-privato. 

 

OT 1 Rafforzare 
la ricerca, lo 

sviluppo 
tecnologico e 
l’innovazione

OT 2 Migliorare 
l’accesso alle 

tecnologie 
dell’informazione 

e della 
comunicazione, 

nonché l’impiego 
e la qualità delle 

medesime OT3 Promuovere 
la competitività 

delle PMI

OT4 Sostenere la 
transizione verso 
un'economia a 

basse emissioni 
di carbonio in 
tutti i settori

OT5 Promuovere 
l’adattamento al 

cambiamento 
climatico, la 

prevenzione e la 
gestione dei 

rischi OT6 Tutelare 
l’ambiente e 

promuovere l’uso 
efficiente delle 

risorse



A corredo degli obiettivi sopra descritti, 
nell’ambito del FESR verrà sviluppata la 
dimensione territoriale, articolata in 
relazione ai seguenti aspetti: 
1. Sviluppo urbano sostenibile: si prevede 
di realizzare 5 interventi integrati nelle città 
individuate, che saranno attuati con un Asse 
appositamente dedicato allo sviluppo 
urbano, accennato sopra; la cui dotazione 
finanziaria rispetta il limite imposto dal 
Regolamento FESR 1301/2013;  
2. Strategia per le aree interne . Sono stati 
individuati tre ambiti territoriali in cui 
attuare le strategie per le aree interne. 
3. Lo strumento ITI è stato attivato per 
realizzare il Progetto integrato d’area per il 
Trasimeno. 
 
 
 

IMPLEMENTAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ POR FESR AL 30 GIUGNO 2019 

 

32 bandi aperti

629 beneficiari 
finanziati

1.035 progetti 
finanziati

Totale investimenti: 
364.147.346,66

Fonte: Lista operazioni e beneficiari pubblicato su 

Programmazione FESR>Beneficiari Finali 

http://www.regione.umbria.it/programmazione-

fesr/beneficiari-finali 

 

 

UNA BUONA PRATICA AGENDA URBANA DI 

SPOLETO 

Miglioramento dell'efficienza dell'illuminazione pubblica 

 

 
 

Investimento totale: 834.064, 20 euro 

% contributo POR FESR 2014-2020: 50% 

 

Il progetto mira a sostituire le lampade attuali con lampade a 

LED bianche calde e include un sistema di controllo remoto 

che ci consente di monitorare a distanza il funzionamento dei 

singoli punti di illuminazione e l'attenuazione da punto a 

punto. Il progetto riguarda circa millecinquecento punti luce 

nel centro storico di Spoleto.  

 

 

http://www.regione.umbria.it/programmazione-fesr/beneficiari-finali
http://www.regione.umbria.it/programmazione-fesr/beneficiari-finali


 

 

ALCUNI RISULTATI DEL POR FESR 2014-2020 AD OGGI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.regione.umbria.it/programmazione-fesr 

Crescita digitale 
11 DigiPASS aperti ai 
cittadini. Questi spazi digitali 
sono a Assisi, Città di 
Castello, Foligno, Gubbio, 
Marsciano, Narni, Orvieto, 
Panicale, Perugia, Spoleto e 
Terni 

Politica delle imprese 
Più di 350 milioni di euro di 
investimenti per oltre 700 
imprese finanziate nella 
programmazione 2014-
2020 
 

Energia sostenibile 
Riduzione dei consumi 
energetici e sviluppo delle 
fonti rinnovabili in 101 
edifici pubblici  

Ambiente e cultura  
Oltre 14 milioni di euro investiti 
per la tutela e la valorizzazione del 
patrimonio culturale regionale e 
oltre 15 milioni di euro investiti per 
interventi di valorizzazione delle 
aree naturalistiche 
 

 

 

Prevenzione sismica 
56 milioni di euro destinati 
alla prevenzione sismica e 
alla ripresa dei territori 
colpiti dal terremoto 


